
    
 

 COMUNICATO STAMPA 
 

L’utilizzo dell’IA raddoppia in un anno, ma l’Italia va a due velocità: 
il divario tra Nord-Ovest e Mezzogiorno sale da 2,7 a 7,1 punti 

 
Studio I-Com con TeamSystem: la maturità digitale è un fattore chiave per l'adozione dell'IA. 

Le imprese più digitalizzate fatturano più del doppio e hanno il 75,5% di probabilità di adottare l’IA, 
contro il 4,8% di chi parte senza basi digitali. Per le piccole imprese servono contributi diretti, 

procedure semplici e strumenti coerenti con il modello as a service 
 

*** 
 

Milano, 3 novembre 2026 – L’intelligenza artificiale entra nelle imprese italiane in forte accelerazione, 

ma non per tutte. Nel 2025 la quota di imprese con 10 o più addetti che utilizza almeno una 

tecnologia di IA è raddoppiata in dodici mesi, dall’8,2% al 16,4% (era il 5% nel 2023). Nello stesso 

periodo, però, il divario tra Nord-Ovest e Mezzogiorno è più che raddoppiato: 19,3% contro 12,2%, 

cioè 7,1 punti percentuali rispetto ai 2,7 del 2024. È quanto emerge da “L’IA nei territori: le policy per 

accelerare la competitività”, lo studio dell’Istituto per la Competitività (I-Com) realizzato in 

collaborazione con TeamSystem, presentato oggi a Milano presso la sede della Regione Lombardia. 

Un’accelerazione, dunque, che non sta ancora riducendo le distanze. Pesa innanzitutto la 

dimensione: utilizza l’IA il 14,2% delle imprese tra 10 e 49 addetti, il 27,6% di quelle tra 50 e 249 e il 

53% delle grandi, mentre il 77% delle piccole imprese non la usa e non prevede di farlo. Anche la 

geografia racconta un Paese a più velocità: guidano la Provincia autonoma di Bolzano (25,4%), il 

Piemonte (22,6%), l’Emilia-Romagna (19,4%) e la Lombardia (19,1%), mentre Trento, Calabria, Marche 

e Campania restano intorno o sotto il 10%. 

La ricerca evidenzia, inoltre, come la maturità digitale rappresenti un fattore determinante nella 

capacità delle imprese di adottare l’IA. A parità di dimensione, settore e area geografica, le imprese 

con un livello di digitalizzazione "alto" registrano ricavi superiori del 65,2% rispetto a quelle con intensità 

digitale "molto bassa"; per quelle con livello "molto alto" il differenziale arriva al 105,3%, più del doppio. 

L'adozione di almeno una tecnologia di IA è inoltre associata, a parità delle altre caratteristiche, a ricavi 

superiori del 9,8%. 

Ancora più significativo è il rapporto tra dotazione tecnologica e probabilità di adottare l'IA: in 

assenza di business intelligence, cloud (piattaforma e archiviazione), CRM e analisi dei dati, la 

probabilità stimata di adozione si ferma al 4,8%, mentre raggiunge il 75,5% nelle imprese che 

dispongono di tutte e cinque le tecnologie. Un risultato che evidenzia l'importanza di investire nella 

digitalizzazione dei processi e nella valorizzazione dei dati per creare le condizioni necessarie a una 

diffusione più ampia dell'intelligenza artificiale. 

Il ruolo della digitalizzazione come fattore abilitante emerge anche dal confronto con le otto 

amministrazioni regionali coinvolte nello studio (Calabria, Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, 

Marche, Piemonte, Toscana e Valle d'Aosta). Le amministrazioni riconoscono nei software gestionali 

con funzionalità di IA integrate una possibile via d'accesso graduale e accessibile all'intelligenza 

artificiale, soprattutto per le micro e piccole imprese. Un approccio che può favorire l'introduzione dell'IA 

all'interno dei processi aziendali già digitalizzati, a condizione che siano disponibili dati, competenze e 

un'adeguata organizzazione dei processi. 



    
 

Il potenziale resta ampio, soprattutto in condizioni di piena diffusione e maturità digitale. Infatti, se 

l’adozione raggiungesse il 75% delle imprese al 2030, in linea con l’obiettivo europeo della Decade 

Digitale, l’impatto aggiuntivo sui ricavi sarebbe pari a circa 230 miliardi di euro, ossia il 5,7% del fatturato 

aggregato (oppure 175 miliardi di euro corrispondenti al 4,3% con il target nazionale del 60%).  

«La strategia italiana per l’IA, attualmente in fase di ridefinizione», ha commentato Stefano da Empoli, 

Presidente I-Com, «dovrà necessariamente mettere al centro le piccole imprese, che costituiscono 

oltre il 95% del nostro tessuto economico, orientandole e accompagnandole lungo l’intero ciclo di 

investimento in una logica coordinata tra il livello nazionale e quello regionale, che possa funzionare da 

moltiplicatore degli sforzi da compiere al centro come nei territori. In questo modo, l’IA può diventare il 

carburante decisivo per spingere in alto la produttività delle aziende e dell’intero sistema». 

Per trasformare questo potenziale in crescita, osserva lo studio, le politiche pubbliche non possono 

limitarsi a incentivare l’acquisto di singole soluzioni di IA. Il nuovo iper-ammortamento di Transizione 

5.0 ha ampliato il perimetro dei software agevolabili, includendo IA e sistemi agentici, ma resta più 

adatto alle imprese con investimenti strutturati e capienza fiscale. Nella prospettiva di accompagnare 

le imprese nell’adozione delle nuove tecnologie abilitanti risulta fondamentale l’introduzione di una 

misura dedicata ai software in modalità SaaS e i servizi cloud a canone, come richiesto in particolare 

dal sistema confindustriale. Va in questa direzione l’annuncio del Governo relativo alla previsione nella 

Legge di Bilancio 2027 di un credito di imposta per gli investimenti su software in modalità cloud. Ha 

l’obiettivo di introdurre strumenti semplici e accessibili per la digitalizzazione delle PMI la proposta 

“Investo Digitale”, presentata a luglio 2026 nel Manifesto per l’Italia Digitale da AIIP, AssoSoftware, 

Confartigianato, Confcommercio, Confimi Industria e Confprofessioni: un contributo a fondo perduto 

per le imprese da 2 a 99 addetti, con intensità variabili a seconda della dimensione di impresa, che 

include software, cloud, IA e cybersicurezza insieme a consulenza e formazione.  

«La ricerca conferma quanto la maturità digitale sia determinante per la capacità delle imprese di 

cogliere le opportunità dell'intelligenza artificiale. La disponibilità di dati, processi digitalizzati e 

piattaforme integrate costituisce una base fondamentale per un'adozione efficace e diffusa dell'IA. 

Dobbiamo però porre attenzione all'ampliarsi dei divari territoriali, per scongiurare il rischio che questa 

trasformazione proceda a velocità diverse, accentuando le differenze di competitività tra le imprese e i 

territori del Paese», ha dichiarato Daniele Lombardo, Direttore Marketing, Relazioni Istituzionali e 

Comunicazione del Gruppo TeamSystem. «Per questo siamo convinti che sia necessario 

accompagnare soprattutto le realtà più piccole e quelle che operano nei territori meno digitalizzati in 

percorsi di innovazione progressivi e accessibili, sostenuti da politiche pubbliche con un orizzonte 

temporale certo, capaci di rispondere alle diverse esigenze del tessuto produttivo in tutti i settori 

dell’economia ed anche di valorizzare i modelli cloud e as a service. È su queste basi che possiamo 

trasformare l'accelerazione tecnologica in un'opportunità concreta di crescita e competitività per l'intero 

sistema produttivo italiano». 

Lo studio “L’IA nei territori: le policy per accelerare la competitività” è stato presentato oggi da I-Com 

e TeamSystem durante un evento realizzato in collaborazione con Regione Lombardia dove è 

intervenuto Alessandro Fermi, Assessore Università, Ricerca, Innovazione Regione Lombardia e i 

rappresentanti di Assolombarda, Unione Industriali di Torino, Assintel e Confartigianato, del Comitato 

per la strategia italiana per l’intelligenza artificiale, parlamentari e assessori regionali. 

  



    
 

 

Nota metodologica  
I dati utilizzati nel capitolo due e, in parte, nel capitolo uno dello studio sono di fonte Istat e relativi all'indagine “Rilevazione sulle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) nelle imprese - Anno 2025”. Le elaborazioni sono state condotte presso 
il Laboratorio per l'Analisi dei Dati Elementari dell'Istat, nel rispetto della normativa in materia di tutela del segreto statistico e di 
protezione dei dati personali. I risultati e le opinioni espresse sono di esclusiva responsabilità degli autori e non costitu iscono 

statistica ufficiale.  
 
 

Chi siamo 
TeamSystem è una tech & AI company che sviluppa piattaforme digitali per rendere più competitivo il business di imprese e 

professionisti. Il Gruppo accompagna i propri clienti nella trasformazione digitale dell’intera supply-chain, attraverso un’offerta 
completa e integrata di tecnologie innovative – basate su AI, SaaS e cloud – per gestire e innovare i processi interni e potenziare 
la collaborazione con l'ecosistema di riferimento, favorendo sia l'espansione del business che l'efficienza operativa in ogni fase 

della catena del valore. TeamSystem, che opera in Italia e all’estero, ha chiuso il 2025 con un fatturato pari a 1.15 miliardi di euro 
– in crescita organica del 12% rispetto all’anno precedente – e può contare su oltre 6.000 dipendenti, al servizio di circa 3,1 
milioni di clienti che operano sulle piattaforme proprietarie digitali e in Cloud. 

 

L’Istituto per la Competitività (I-Com) è un think tank fondato nel 2005 con sede a Roma e a Bruxelles che promuove temi e 

analisi sulla competitività in chiave innovativa all’interno del quadro politico-economico italiano, europeo e internazionale. I 
principali settori di interesse dell’Istituto sono: digitale, sostenibilità e salute. Dal 2017 è membro del Global Trade and Innovation 
Policy Alliance, una rete internazionale di think tank attivi sui temi dell’innovazione accomunati dall’obiettivo di promuovere la 

liberalizzazione dei mercati e del commercio globale pur affermando che i governi dovrebbero ricoprire un ruolo proattivo nel 
sostegno all’innovazione e alla produttività. La mission di I-Com è influenzare il dibattito pubblico sul futuro del sistema Italia e 
dell’Europa, sulla base di una competenza multidisciplinare e grazie a una varietà di strumenti di approfondimento e divulgaz ione.  
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Il presente comunicato stampa può costituire una comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate da parte di TeamSystem S.p.A. ai sensi del Regolamento (UE) 
596/2014 e di ogni relativa normativa di attuazione. 
  
Le informazioni ivi contenute includono dichiarazioni previsionali (c.d. forward-looking statements). Tutte le dichiarazioni contenute nel presente comunicato, diverse da 
quelle relative a fatti storici, sono da considerarsi dichiarazioni previsionali. Le dichiarazioni previsionali esprimono le attuali aspettative, stime, previsioni e proiezioni di 
TeamSystem S.p.A. in relazione alla propria situazione patrimoniale e finanziaria, ai risultati della gestione, ai piani, agli ob iettivi, alle performance future e alle attività, 
nonché ai settori in cui TeamSystem S.p.A. opera, e riflettono altresì le convinzioni e le assunzioni del management di TeamSystem S.p.A. In particolare, talune dichiarazioni 
riguardanti gli obiettivi del management, i trend dei risultati della gestione, i margini, i costi, profitti, la gestione dei rischi e la concorrenza tendono ad avere natura 
previsionale. Tali dichiarazioni possono includere, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, qualsiasi dichiarazione preceduta, seguita o contenente espressioni 
quali "ambire", "ritenere", "prevedere", "mirare", "intendere", "finalità", "potere", "anticipare", "stimare", "pianificare", "progettare", "perseguire", "volere", "essere in grado di", 
"essere probabile", "dovere" e altre parole e locuzioni di significato analogo, ovvero nella loro forma negativa. Tali dichiarazioni previsionali comportano rischi noti e ignoti, 
incertezze e altri fattori rilevanti al di fuori del controllo di TeamSystem S.p.A., che potrebbero determinare uno scostamento sostanziale tra i risultati effettivi, le performance 
o i traguardi raggiunti da TeamSystem S.p.A. e i risultati, le performance o i traguardi attesi, espressi o impliciti nelle predette dichiarazioni previsionali. Tali dichiarazioni 
previsionali si fondano su numerose assunzioni relative alle strategie aziendali presenti e future di TeamSystem S.p.A. e al contesto operativo in cui la stessa opererà in 
futuro. Pertanto, i risultati effettivi di TeamSystem S.p.A. potrebbero differire in misura sostanziale e sfavorevole rispetto a quelli espressi o impliciti nelle dichiarazioni 
previsionali. Le dichiarazioni previsionali non costituiscono dichiarazioni di fatti storici né garanzie di risultati futuri. TeamSystem S.p.A. pertanto raccomanda di non fare 
affidamento su alcuna delle predette dichiarazioni previsionali. 
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